
La MEDIOCRAZIA ci governa
La  mediocrazia  ci  ha  travolti,  così  i  mediocri  hanno  preso  il  potere  Una
«rivoluzione anestetizzante» si è compiuta silenziosamente sotto i nostri occhi ma noi non ce ne siamo quasi
accorti: la “mediocrazia” ci ha travolti. I mediocri sono entrati nella stanza dei bottoni e ci spingono a essere
come loro, un po’ come gli alieni del film di Don Siegel “L’invasione degli ultracorpi”. Ricordate?
“Mediocrazia” è il titolo dell’ultimo libro del
filosofo  canadese  Alain  Deneault,  docente  di
scienze politiche all’università di Montreal.
Il lavoro (“La Mediocratie”, Lux Editeur) non è
stato  ancora  tradotto  in  i ta l iano  ma
meriterebbe  di  esserlo  se  non  altro  per  il
dibattito che ha saputo suscitare in Canada e in
Francia.  Deneault  ha  il  pregio  di  dire  le
cose chiaramente: «Non c’è stata nessuna
presa della Bastiglia – scrive all’inizio del
libro -, niente di comparabile all’incendio
del Reichstag e l’incrociatore Aurora non
ha  ancora  sparato  nessun  colpo  di
cannone.  Tuttavia,  l’assalto  è  stato  già
lanciato ed è stato coronato dal successo: i
mediocri hanno preso il potere». Già, a ben vedere di esempi sotto i nostri occhi ne abbiamo ogni giorno. Ma
perché i mediocri hanno preso il potere? Come ci sono riusciti? Insomma, come siamo arrivati a questo punto?
Quella  che  Deneault  chiama  la  «rivoluzione  anestetizzante»  è  l’atteggiamento  che  ci  conduce  a
posizionarci sempre al centro, anzi all’«estremo centro»  dice il  filosofo canadese. Mai disturbare e
soprattutto mai far nulla che possa mettere in discussione l’ordine economico e sociale. Tutto deve
essere standardizzato. La “media” è diventata la norma, la “mediocrità” è stata eletta a modello.
Chi sono i mediocri
Essere mediocri, spiega Deneault, non vuol dire essere incompetenti. Anzi, è vero il contrario. Il sistema
incoraggia l’ascesa di individui mediamente competenti  a discapito dei supercompetenti  e degli
incompetenti. Questi ultimi per ovvi motivi (sono inefficienti), i primi perché rischiano di mettere in

discussione il sistema e le sue convenzioni. Ma comunque,
il mediocre deve essere un esperto. Deve avere una competenza
utile ma che non rimetta in discussione i fondamenti ideologici
del  sistema.  Lo  spirito  critico  deve  essere  limitato  e
ristretto all’interno di specifici confini perché se così non
fosse potrebbe rappresentare un pericolo.  Il  mediocre,
insomma,  spiega  il  filosofo  canadese,  deve  «giocare  il
gioco».
Giocare il gioco
Ma cosa significa? Giocare il  gioco vuol dire accettare i
comportamenti  informali,  piccoli  compromessi  che
servono  a  raggiungere  obiettivi  di  breve  termine,
significa  sottomettersi  a  regole  sottaciute,  spesso
chiudendo gli occhi. Giocare il gioco, racconta Deneault, vuol
dire acconsentire a non citare un determinato nome in un

rapporto, a essere generici su uno specifico aspetto, a non menzionarne altri. Si tratta, in definitiva, di
attuare dei comportamenti che non sono obbligatori ma che marcano un rapporto di lealtà verso
qualcuno o verso una rete o una specifica cordata.
È in questo modo che si saldano le relazioni informali, che si fornisce la prova di essere “affidabili”, di
collocarsi  sempre  su  quella  linea  mediana  che  non  genera  rischi  destabilizzanti.  «Piegarsi  in  maniera
ossequiosa a delle regole stabilite al solo fine di un posizionamento sullo scacchiere sociale» è
l’obiettivo del mediocre.
Verrebbe da dire che la caratteristica principale della mediocrità sia il conformismo, un po’ come per il piccolo
borghese Marcello Clerici, protagonista del romanzo di Alberto Moravia, “Il conformista“
Comportamenti che servono a sottolineare l’appartenenza a un contesto che lascia ai più forti un
grande potere decisionale.  Alla  fine  dei  conti,  si  tratta di  atteggiamenti  che tendono a generare
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istituzioni corrotte. E la corruzione arriva al suo culmine quando gli individui che la praticano non si
accorgono più di esserlo.
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